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TRAGEDIA NEL PARACADUTISMO PARMENSE 

  

Troppo giovane per lasciarci così , una sfida , un gioco , un'impresa da mostrare ai suoi 

sponsor e alle televisioni , viveva di questo e per questo , era considerato il numero uno ed 

aveva allievi da ogni nazione , la troppa sicurezza gli ha giocato un brutto tiro , era bravo , 

bravissimo ma non abbastanza per sfidare con la vita la morte , troppo giovane …. 

 



SABATO 18 GENNAIO  

 

Presso la nostra bella sede A.N.P.d'I. in via Burla 282 si è tenuta una conferenza dal titolo  

 

“CENNI DI STORIA”  
 

a cura di Claudio Ferrari , storico Milanese , lui stesso paracadutista ( brevettato a Parma ) grande 

appassionato dei fatti risalenti alla seconda guerra mondiale e in particolare della battaglia di EL 

ALAMEIN  ; presenti oltre che a numerosi soci , tutti gli allievi del 1° corso  fune di vincolo 2019 

intitolato al nostro presidente onorario MARIO GUERRA reduce di EL ALAMEIN  e recentemente 

scomparso – l'attenzione costante  il grande silenzio e gli applausi finali hanno dimostrato  quanto 

interesse curiosità ed emozione abbia destato in tutti i presenti questa panoramica sulla recente 

storia che ci coinvolge e a cui siamo soliti attingere ai valori  tramandati dai  nostri padri che con 

orgoglio portiamo avanti . Gradito ospite parmigiano il Prof.  Massimo Zannoni , grande storico, 

che ha dato un valido contributo culturale  alla nostra città col circoloFILIPPO CORRIDONI .  La 

storia della FOLGORE è la nostra storia , ci auguriamo possa esserci un seguito quanto presto a 

questa interessante iniziativa , magari col prossimo corso allievi …. 

 

 

 

 



25 GENNAIO 2020  

IL GENERALE BERTOLINI A PARMA  

 

 
 

Ha riscosso grande interesse la visita a Parma del “ nostro “ Generale Bertolini , nome di 

riferimento  per  tutti  i  paracadutisti  Italiani  che  dopo  il  pensionamento  si  è  fatto  carico  della  

Presidenza  Nazionale  dell'  A.N.P.d'I.  -  Nell'ultimo  RADUNO NAZIONALE   a  Vittorio Veneto  

ha incitato  migliaia di Paracadutisti con un discorso che richiamava valori di onore , patria e 

famiglia , quasi scontati ma che espressi con  insolito fervore hanno toccato l'anima di tutti e lo 

hanno innalzato a vero capo carismatico per noi tutti .In questa conferenza , nei locali  U.N.U.C.I. di  

Parma , ha riscosso grande ammirazione per  estrema chiarezza e lucidità con cui ha spiegato la 

situazione geopolitica attuale – Esperienza da ripetere !  

 

 



 

SABATO 25 GENNAIO  E   SABATO 1°  FEBBRAIO  2020 
E' terminato  coi  tre  lanci  regolamentari   al  campovolo di Reggio Emilia  C/O  la  scuola  BFU  

il corso allievi paracadutisti 2019 intitolato al compianto  presidente onorario e combattente ad  

EL ALAMEIN  Mario Guerra  , in entrambe le giornate il cielo grigio , umidità e freddo , non hanno 
scoraggiato i nostri allievi  capitanati dall'instancabile Giovanni Piana e dal preparatore atletico  Paolo 

Robuschi , il “ maestro “ Giovanni Conforti istruttore nazionale ha accompagnato al lancio anche sua figlia 

Anna  , abbiamo notato nel suo fare , di solito imperterrito , una lieve emozione facendoci capire che anche 
lui ha un cuore ….  COMPLIMENTI  a tutti i ragazzi e ai ricondizionandi , è per noi una soddisfazione ed un 

orgoglio far crescere la famiglia A.N.P.d'I. Parma , consegneremo  loro il meritato brevetto e il basco con un 

grandissimo  FOLGORE !!! 

 

  



 

 

 

 

 

 

 



 

   

 

L'ANGOLO DI STORIA  di Marco Dall'Aglio 

 

 
Contro il monte Piana erano schierate le truppe del 1° corpo d’armata italiano, inquadrato nella 4a armata. La conquista del pianoro 
fu affidata alla Brigata Marche, al battaglione alpino Pieve di Cadore con la 96° compagnia, e a un battaglione della Brigata Como. 
L’artiglieria Italiana con grossi e medi calibri era in posizione al Passo Tre Croci, Val Padola, Colesei, Val Popena. Alle prime luci del 

giorno 15 luglio l’artiglieria italiana iniziò a sparare sugli obiettivi da raggiungere; un’ora dopo le fanterie uscirono dalle trincee, e 
subito dalla cerchia dei monti vicini i cannoni austriaci presero a tirare contro gli assalitori. La colonna italiana di sinistra arrivò sino 
alla Forcella dei Castrati, mentre a metà giornata truppe della Brigata Marche raggiunsero la Piramide Carducci trovando le trincee 
nemiche sgombre. Il giorno 16 luglio vennero fatti altri tentativi per avanzare contro le difese austriache senza successo. Il comando 
Italiano decise di ritentare il giorno dopo. All’alba del 17 luglio ancora gli uomini della Brigata Marche e gli alpini, sotto un violento 
tiro d’artiglieria, uscirono dalle trincee cercando di sfondare la linea nemica per penetrare nella parte nord del pianoro, quello in 
mano agli austriaci e chiamato Monte Piano; il maggiore Angelo Bosi, comandante di battaglione del 55° fanteria Brigata Marche, 
che seguiva l’azione in piedi accanto alla Piramide Carducci, improvvisamente si accasciò a terra colpito al cuore da un cecchino 

austriaco. L’attacco italiano non ebbe successo per la violenta reazione nemica che causò perdite gravi e spezzò l’azione  
coordinata delle colonne italiane. Il 18 luglio passò per riordinare le truppe e portare in quota viveri e munizioni; azioni di pattuglie 
furono portate contro le trincee nemiche per saggiarne la reazione e individuare eventuali punti deboli; l’artiglieria con ti ro metodico  
distrusse reticolati e fece saltare campi minati; il generale Montuori, comandante della 10a divisione, insistette per un nuovo assalto 
al Monte Piano, contro il parere di altri ufficiali che chiedevano un avvicinamento lento e metodico alle posizioni nemiche. Il giorno 
19 in previsione di un attacco italiano, gli austriaci fecero salire sul pianoro truppe di rinforzo. All’alba del 20 luglio riprendeva 
l’attacco Italiano; gli alpini riuscirono ad irrompere nella trincea austriaca di prima linea, conquistandone un tratto. Le altre truppe, 
colto il momento favorevole, balzarono in avanti raggiungendo e superando alcune linee di trincee nemiche sul pianoro. Ma gli 

austriaci, presa coscienza della minaccia, inviarono truppe di riserva contro gli italiani mentre l’artiglieria prese a tirare con estrema 
violenza; a metà mattina gli alpini e i soldati della Brigata Marche furono costretti a ripiegare, lasciando però squadre di retroguardia 
che impedirono a forti nuclei Austriaci di inseguirli troppo da vicino. Dopo cinque giorni di battaglia che costarono agli italiani 104 
morti e circa 700 tra feriti e dispersi, il grande pianoro risultò diviso in due all’altezza del vallone dei Castrati: il monte Piana 
Italiano, il monte Piano austriaco e così rimase sino ai primi di novembre del 1917 quando, per lo sfondamento di Caporetto, la 4a 
armata si ritirò al Grappa. 
 

 
8 FEBBRAIO 2020  
 
la Sez  A.N.P.d'I. Parma con amici delle sez. di Bergamo e Piacenza  sulle pendici del monte Piana  ha degnamente commemorato  
l'eroica battaglia con alzabandiera , e le note toccanti di un bravo trombettiere . Presenti Locatelli e Salsi  
 

 

 

 



 
 

 

 
 

 

 

Corona virus 
 
 

Tutte le attività della nostra Sezione sono ferme come è ferma l’intera Italia. Da bravi 
cittadini non ci troviamo più al venerdì sera in Sezione e neanche nei festivi in 
aeroporto. La casella di posta elettronica della sezione è praticamente inoperosa. 
Ma noi come paracadutisti non possiamo permetterci di restare inoperosi perché questo 
periodo di permanenza forzata in casa può e deve anche avere effetti positivi. Questo 
“Notiziario trimestrale ” vuole essere un piccolo segno che la sezione è viva, che esiste 
ancora un’attività sociale perché i paracadutisti a volte riposano, ma non oziano mai ! 
Ci sono diversi modi di passare il tempo a casa. Potremmo utilizzarlo per cercare, 
riordinare i nostri vecchi cimeli, ricordi del nostro periodo militare o della nostra attività 
lancistica. Di sicuro tutti noi sappiamo dell’esistenza di una vecchia foto, di vecchi 
stivaletti da lancio che non abbiamo mai avuto il coraggio di buttar via, di giornali con 
articoli su manifestazioni nelle quali siamo stati protagonisti o anche solo spettatori, di 
attestati di abilitazione al lancio e brevetti militari, fregi e mostrine, per non parlate dei 
nostri vecchi libretti dei lanci …. in questi giorni potremmo cercare tutte queste cose per 
metterle a disposizione della Sezione. Ora i nuovi locali della Sezione permettono di 
conservare degnamente, di valorizzare e rendere fruibile a tutti questi preziosi oggetti e 
ricordi personali. 
 
Torneremo più attivi che mai , ne abbiamo desiderio e bisogno , auguro a tutti oltre che ad 
un fragoroso FOLGORE !!!   un ancor più augurale  “  A PRESTO “  
 

Silver  
 

 



 

 

il nuovo sito internet della sez. A.N.P.d'I. Parma : 

 

www.anpdiparma.it  
 

 si accettano notizie , foto , filmati di interesse comune , 

il sito vuole essere  , insieme alla 

pagina facebook ( Paracadutisti italiani-FORTEZZA 

PARA')  e al presente notiziario trimestrale  , un 

ulteriore mezzo di comunicazione di  approfondimento e 

di aggregazione  contiamo sulla collaborazione di tutti  

 
 

CENSIMENTO IN PARMA E PROVINCIA: 

 

 

CHIEDO  A  TUTTI  DI  PRODIGARSI   A CERCARE  

PARA'  DISPERSI  NEI  MEANDRI DEL  TEMPO  : 

CHIEDETEGLI NOME E COGNOME   INDIRIZZO MAIL     

TEL    E    INVIATEMELI  : 

 anpdiparma@libero.it   

      

TUTTI  I  FOLGORINI  DELLA  PROVINCIA  DI  PARMA  

DEVONO  RICEVERE  QUESTO  NOTIZIARIO   E   

TORNARE  A  SENTIRSI  PARTE  DI  NOI  !!!   

 

http://www.anpdiparma.it/


 

 

GRAZIE -   Zio  Silver  337 615354    


